
sarie tutele. Isola della storia perché è potuta giungere fi-
no ai nostri tempi pressoché intatta, con il fascino della
sua antica architettura medievale fusosi con il mistero
della civiltà etrusca, i pochi interventi che si sono susse-
guiti nel tempo, non hanno alterato le sue strutture e so-
no sempre avvenuti nel rispetto e nel mantenimento del-
la sua impostazione originale a partire dall’uso di mate-
riali del luogo ed impiegati in Sovana fino dalle sue anti-
che origini.

Credo che questo da solo basti a farci comprendere

quanto importante e quanto riconoscenti
dobbiamo essere a coloro che ci hanno pre-
ceduto, che mai sono caduti nelle tentazio-
ni di modificare o in qualche modo alterare
i delicati equilibri architettonici, ma anche
paesaggistici della città etrusco-medievale.

Invece oggi, questo delicato equilibrio,
mantenuto nel tempo con sacrificio, da
qualcuno è stato rotto, avvallando un pro-
getto scellerato per quel sito storico.

Tutto ciò certamente è potuto avvenire,
solo grazie a cavilli e/o scappatoie burocra-
tiche ed in seguito a pareri favorevoli dei va-
ri enti, che con l’accettazione passiva delle
ricadute dei quantomeno discutibili inter-
venti legislativi, come pure, dalla superficia-
lità nel non voler tener conto della gravità
del contesto in cui venivano calati, hanno li-
cenziato simili interventi.

> BREVI CENNI SUL DUOMO

Il Duomo, cattedrale romanica, ben conservato e ripor-
tato alla sua bellezza originaria, è dedicato ai Santi Pietro
e Paolo ed è certamente l’edificio più importante di tutto
il territorio.

Si trova in una posizione isolata, collocato in fondo alla
via principale che attraversa l’antico paese.

Così come riportato in una antica Bolla Papale di
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